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GIUNTA REGIONALE 

Seduta in data ………………………………..…………….……………  Deliberazione N.  ….………………………………… 

Negli uffici della Regione Abruzzo, si è riunita la Giunta Regionale presieduta dal 

Sig.  Presidente .…………..………………………….……………………………………………………………………………………..... 

con l’intervento dei componenti: 

       P A  

1.  IMPRUDENTE  Emanuele      

2.  CAMPITELLI  Nicola      

3.  D’ANNUNTIIS Umberto       

4.  D’AMARIO Daniele       

5.  LIRIS  Guido Quintino      

6.  VERI’  Nicoletta       

 

Svolge le funzioni di Segretario …………………………………………………………………………………………………….....  

OGGETTO 
 

Programmazione biennale degli acquisti di forniture e servizi per le annualità 2021-2022 - ex art.21 del 

D.Lgs 50 /2016 e ss.mm.ii. -.  

 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

 

VISTO l’art. 21 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii che dispone, tra l’altro, 

l’adozione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi e relativi aggiornamenti annuali 

nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio; 

 

 

VISTO, in particolare, il comma 8 dell’art. 21 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii  ove è 

previsto che: “con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con il 

Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in 

vigore del presente decreto, previo parere del CIPE, d’intesa con la Conferenza unificata sono 

definiti: 



a)  le modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali; 

b)  i criteri per la definizione degli ordini di priorità, per l’eventuale suddivisione in lotti 

funzionali, nonché per il riconoscimento delle condizioni che consentano di modificare la 

programmazione e di realizzare un intervento o procedere a un acquisto non previsto 

nell’elenco annuale; 

c)  i criteri e le modalità per favorire il completamento delle opere incompiute; 

d)  i criteri per l’inclusione dei lavori nel programma e il livello di progettazione minimo 

richiesto per tipologia e classe di importo; 

e)  gli schemi tipo e le informazioni minime che essi devono contenere, individuate anche in 

coerenza con gli standard degli obblighi informativi e di pubblicità relativi ai contratti; 

f)  le modalità di raccordo con la pianificazione dell’attività dei soggetti aggregatori e delle 

centrali di committenza ai quali le stazioni appaltanti delegano la procedura di 

affidamento”; 

 

VISTO il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018, 

recante “Regolamento procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma 

triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei 

relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali”; 

 

VISTO, in particolare, l’art. 6 recante “Contenuti, ordine di priorità del programma biennale degli 

acquisti di forniture e servizi” che, al comma 2, così recita: “Gli schemi-tipo per la 

programmazione biennale degli acquisti di forniture e servizi di cui all'Allegato II sono costituiti 

dalle seguenti schede: 

- A) quadro delle risorse necessarie alle acquisizioni previste dal programma, articolate per 

annualità e fonte di finanziamento; 

- B) elenco degli acquisti del programma con indicazione degli elementi per la loro individuazione; 

- C) elenco degli interventi presenti nella prima annualità del precedente programma biennale e non 

riproposti e non avviati; 

DATO ATTO che a mente della D.G.R. n. 270/2020 avente ad oggetto “Dipartimento RISORSE – 

Riorganizzazione”, l’elaborazione del programma biennale per gli acquisti di beni e servizi rientra 

tra le competenze assegnate al Servizio Gare e Contratti del Dipartimento Risorse previa 

ricognizione dei fabbisogni individuati dai singoli Dipartimenti regionali e Servizi Autonomi; 

 

ATTESO che le risultanze delle attività d’istruttorie preordinate alla ricognizione dei fabbisogni di 

beni e servizi di importo superiore a 40 mila euro da inserire nella Programmazione biennale degli 

acquisti per le annualità 2021-2022 scaturiscono dalle singole schede redatte e debitamente 

sottoscritte a cura dei Dipartimenti regionali e Servizi Autonomi e costituiscono lo schema del 

Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi per le annualità 2021-2022 che, allegato al 

presente atto deliberativo sotto la lettera “I”, ne diviene parte integrante e sostanziale; 

 

RILEVATO che nei casi di necessità ed urgenza risultante da eventi imprevisti o imprevedibili 

nonché nei casi di sopravvenute esigenze dipendenti da intervenute disposizioni di legge o 

regolamentari, ovvero da altri atti adottati a livello statale o regionale, debitamente motivati, 

potranno essere attivati ulteriori interventi contrattuali non previsti dal Programma approvato con il 

presente atto deliberativo che comunque sarà oggetto di successivo aggiornamento in conformità 

alla normativa vigente; 

 

RILEVATO, altresì, che la spesa programmata in relazione agli acquisti segnalati risulta coerente 

con gli stanziamenti del bilancio di previsione 2021-2023, tenuto conto altresì delle seguenti 

precisazioni: 

 

- laddove la spesa relativa ai contratti programmati derivi da risorse vincolate in corso di 

acquisizione al bilancio, le stesse risulteranno disponibili solo successivamente 

all’esecutività della relativa variazione di bilancio in via amministrativa; 

- laddove la spesa relativa ai contratti programmati derivi da avanzo vincolato, relativo a 

somme non impegnate nell’esercizio 2020, le stesse risulteranno impegnabili a condizione 

che siano riportate sulla competenza 2021, ai sensi dell’art. 42 comma 5 del D.Lgs. 

118/2011 nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 1 commi 897, 898 e 899 della Legge n. 

145/2018 concernenti l’entità dell’avanzo complessivamente applicabile al bilancio di 

previsione; 

- laddove la disponibilità risulti su capitoli di fondi a destinazione vincolata, sarà attivato o 

variato, ove necessario, il Fondo Pluriennale Vincolato; 

 

RILEVATO, altresì, che per gli accordi quadro in itinere da parte del Soggetto aggregatore 

regionale competente per le singole categorie merceologiche obbligatorie individuate dai Decreti 

Ministeriali vigenti, l’operatività degli stessi è rinviata a successivi contratti attuativi che saranno a 

loro volta oggetto di successiva programmazione;  

 

DATO ATTO, infine, che ai sensi dell’art. 7 comma 9 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture 

e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018:  

“Un servizio o una fornitura non inseriti nell'elenco annuale possono essere realizzati quando 

siano resi necessari da eventi imprevedibili o calamitosi o da sopravvenute disposizioni di legge o 

regolamentari. Un servizio o una fornitura non inseriti nella prima annualità del programma 

possono essere altresì realizzati sulla base di un autonomo piano finanziario che non utilizzi risorse 

già previste tra i mezzi finanziari dell'amministrazione al momento della formazione dell'elenco, 

avviando le procedure di aggiornamento della programmazione”; 

 

VISTO il D.Lgs 50 del 2016 “Codice dei Contratti Pubblici” come vigente; 

VISTA la L.R. 20 gennaio 2021, n. 2, pubblicata sul BURAT serie speciale n. 17 del 22 gennaio 

2021, recante “Bilancio di previsione dell’Ente per il triennio 2021-2023; 

 

VISTO il Documento Tecnico di Accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale per il 

triennio 2021-2023 e relativi allegati approvato con DGR n. 63 del 15.02.2021; 

DOPO puntuale istruttoria da parte della Struttura proponente;  

DATO ATTO che il Direttore proponente, sulla base dell’istruttoria redatta dal Servizio Gare e 

Contratti, ha espresso parere favorevole ritenendo la proposta conforme agli indirizzi, competenze e 

funzioni assegnate al Dipartimento; 

 

 



Tutto esposto e premesso 

 

A VOTI UNANIMI, ESPRESSI NELLE FORME DI LEGGE 

DELIBERA 

 di approvare per le annualità 2021-2022, ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 

“Codice dei Contratti Pubblici” e del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

n. 14 del 16 gennaio 2018, il Programma biennale degli acquisti di forniture e servizi di 

importo pari o superiore ad euro 40 mila così come redatto nella scheda A (“Quadro delle 

risorse necessarie), B (“Elenco degli acquisti) e “C” (“Elenco degli interventi presenti nella 

prima annualità del precedente programma biennale e non riproposti e non avviati”) che, 

allegato alla presente deliberazione sotto la lettera “I”, ne forma parte integrante e sostanziale; 

 

 di consentire che, così come disposto dal comma 9 dell’art. 7 del D.M. n. 14/2018: “Un 

servizio o una fornitura non inseriti nell’elenco annuale possono essere realizzati quando 

siano resi necessari da eventi imprevedibili o calamitosi o da sopravvenute disposizioni di 

legge o regolamentari. Un servizio o una fornitura non inseriti nella prima annualità del 

programma possono essere, altresì, realizzati sulla base di un autonomo piano finanziario che 

non utilizzi risorse già previste tra i mezzi finanziari dell’amministrazione al momento della 

formazione dell’elenco, avviando le procedure di aggiornamento della programmazione”; 

 

 di dare atto che la spesa programmata nel Programma de quo, in relazione agli acquisti di 

forniture e servizi segnalati dai Dipartimenti regionali e Servizi autonomi per i quali l’avvio 

della procedura è previsto nella prima annualità, risulta coerente rispetto agli stanziamenti del 

bilancio di previsione 2021-2023; 

 

 di stabilire che con successivi atti deliberativi si procederà all’aggiornamento del presente 

Programma a seguito di: 

- nuove esigenze segnalate dai Dipartimenti regionali e/o Servizi Autonomi; 

- cancellazione di acquisti presenti nel Programma; 

- variazioni dell’oggetto, dell’importo, nonché dei tempi previsti per l’avvio della 

procedura concorsuale; 

 

 di stabilire, infine, che le procedure di acquisto inserite nella programmazione approvata nella 

seduta odierna, saranno autonomamente esperite dai Servizi regionali proponenti; 

 

 di demandare al Servizio Gare e Contratti del Dipartimento Risorse l’onere relativo alla 

pubblicazione del presente Programma secondo le disposizioni di cui al’art. 21 del D.Lgs. 18 

aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii..; 

 

 

 di precisare che l’adozione del presente provvedimento non comporta assunzione di alcun 

impegno di spesa a carico del bilancio regionale. 

 
 


